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LE SCELTE

MariannaD’Alessio

Proseguono i «lavori» per la co-
stituzionedella fondazioneper
il futuromuseo egizio della cit-
tà. Poco più di un mese fa, il
sindaco Clemente Mastella e il
presidente della Provincia di
BeneventoNino Lombardi ave-
vano accolto in città, i vertici
del museo egizio di Torino,
Evelina Christillin e Christian
Greco, rispettivamente presi-

dente e direttore dell’ente mu-
seale, per avviare una collabo-
razione invista della creazione
delmuseo egizio di Benevento,
a partire dalla sezione presen-
te al Museo Arcos. In quell’oc-
casione, era emersa la necessi-
tà di ricorrere alla costituzione
di una fondazione ad hoc per
l’implementazione del proget-
to.

L’IMPEGNO
Allo stato attuale, come confer-
mato dal presidente della pro-
vincia Nino Lombardi, i lavori
proseguono. «Nelle scorse set-
timane - dichiara Lombardi -
abbiamo svolto degli incontri
con Rosanna Pirelli, egittologa
dell’Università Orientale,
esperta tra le più affermate in
Italia, e con alcuni docenti
dell’Università degli Studi del
Sannio per mettere a punto il
comitato scientifico e tecni-
co-amministrativo. In partico-

lare l’ateneo locale ci supporte-
rà nella parte amministrati-
vo-giuridica per la costituzio-
ne della fondazione che, ricor-
diamo, sarà composta dalla
Provincia, dal Comune, dalla
Regione e dal ministero della
Cultura». A contribuire al pro-
getto saranno inoltre «il profes-
sor Mario Rotili direttore del
Museo del Sannio e la società
in house Sannio Europa».
L’obiettivo «è arrivare alla co-
stituzione dell’ente con la chiu-
suradei 150anni delMuseodel
Sannio. Per questo a breve con-
vocheremo di tutti gli attori
istituzionali coinvolti. È un
progetto chehoa cuore e che ci
tengo a completare», chiosa
Lombardi.

I TEMPI
Dunque gli auspici espressi nel
corso dell’incontro con la dele-
gazione torinese, di portare a
compimento il progetto entro

la prossima primavera risulta-
no confermati anche dalle pa-
role del presidente della Pro-
vincia, che è l’ente a cui compe-
te l’organizzazione e la gestio-
ne della rete museale che com-
prenderà anche il venturo mu-
seo egizio. Ricapitolando, dun-
que, in questa fase, daun lato si
sta consolidando la collabora-
zione con l’ente torinese, una
sinergia peraltro già avviata
già alcuni anni fa allorché fu
concessa la trasferta a Torino
di reperti del tempio di Iside in
occasione di una mostra.
Dall’altro si sta mettendo a
punto un comitato scientifico

che si avvarrà della collabora-
zione dell’egittologa dell’Orien-
tale, così come caldamente au-
spicato anche da Evelina Chri-
stillin e Christian Greco nel
corso della loro visita in città, e
di alcuni esperti dell’Unisan-
nio. Un lavoro che dovrebbe
portare alla sigla di «patto» tra
Benevento, Università Orienta-
lediNapoli e ilmuseoEgiziodi
Torinoper creareungruppodi
lavoro al fine di ottenere il rico-
noscimento in museo della se-
zione Egizia delmuseo del San-
nio della Rete Museale della
Provincia. La Rocca, dal canto
suo, «ha già impegnato dei fon-

di» precisa Lombardi che servi-
ranno per il funzionamento
della struttura. Nel corso
dell’incontro avvenuto in città,
Mastella aveva auspicato la
creazione di una fondazione
con apporti pubblici ed, even-
tualmente, anchediprivati.Un
aspetto non trascurabile dal
momento che l’apporto di ri-
sorse giocherà un ruolo fonda-
mentale per far conoscere il
museoe i reperti in esso esibiti.
Benevento, come viene più vol-
te ripetuto, dopo Roma è la cit-
tà con più reperti egizi, grazie
soprattutto all’opera dell’impe-
ratore Domiziano che volle qui
costruire il tempio di Iside, la
“Signora di Benevento”, co-
struito tra l’88 ed l’89 d.C. con
materiali proprio di provenien-
za egizia. Una peculiarità che
ha fatto del capoluogo sannita,
il luogo in Occidente che pre-
senta la maggiore concentra-
zione di manufatti egizi origi-
nali.
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IL BRACCIO DI FERRO

PaoloBocchino

Spostare il Bue Apis? Un’ipote-
si che ciclicamente ritorna e
che ora si riaffaccia, sorretta
perlopiù da un solido argomen-
to: l’attuale collocazione non è
la migliore possibile per una
delle principali testimonianze
del culto egizio nel capoluogo
sannita. Posto all’imbocco di
viale San Lorenzo, sul marcia-
piedi, in corrispondenza di un
crocevia tra i più trafficati della
città, il pregevole manufatto in
granito rosa assiste inerme da
quasi quattro secoli al transito
dei passanti, si becca intempe-
rie e sbalzi di temperatura, è
esposto persino al rischio di re-
stare coinvolto in un sinistro,
fin qui mai verificatosi ma af-
fatto inverosimile data la pros-
simità alla carreggiata. Pioggia
e vento hanno visibilmente li-
sciato i tratti del bovino, sprez-
zantemente apostrofato « ‘a vu-
fera» nel dialetto locale per
stigmatizzarne sarcasticamen-
te le fattezze corpulenti di ge-
nere femminile che si deduco-
no dall’assenza di genitali in ri-
lievo. Un inconsapevole body
shaming ante litteram, ma so-
prattutto il riverbero nella cul-
tura popolare del dibattito tra
storici che a 400 anni dal ritro-
vamento, avvenuto in località
CasaleMaccabei, alle porte del-
la città, non sono ancora riusci-
ti a stabilire con certezza l’iden-
tità dell’animale anticamente
venerato. La statua, probabil-
mente proveniente dal mitico
Tempio di Iside eretto in città
nel primo secolo dopo Cristo
dall’imperatore Domiziano, ha
conservato nel tempo l’accezio-
ne al maschile, ma senza che
sia prevalsa l’associazione con
il divino Toro Apis, rappresen-
tato dalla iconografia con attri-
buti maschili, le corna e un di-
sco solare sul capo, dettagli to-
talmente inesistenti nella ver-
sionegiunta anoi.

L’IDEA
Ma a prescindere dalla disputa
tra esperti, resta un tema di fondo: è giusto lasciare in simi-

li condizioni un bene culturale
comunque di notevole rilevan-
za? Un interrogativo che torna
periodicamente, a fronte delle
condizioni di palese inadegua-
tezzadellaubicazioneattuale.
Che fu sì decisa nel 1629 dai
Consoli cittadini dell’epocaper
ornare l’area nei pressi della
perdutaPorta SanLorenzo,ma
che oggi appare un pesce fuor

d’acqua,ma sotto gli acquazzo-
ni. La questione è stata oggetto
qualche giorno fa di un con-
fronto tra il Comune e la So-
printendenza.

L’IPOTESI
Un pour parler che non prelu-
deaprovvedimenti imminenti,
machedimostra la perdurante
attualità del tema. Lo confer-
ma il Soprintendente Gennaro

Leva: «L’ubicazione odierna è
senza dubbio poco consona
per ilmonumento sotto il profi-
lo della tutela. Collocato in
quel punto, un bene culturale
di notevole rilevanza è sottopo-
sto quotidianamente allo
stress provocato dagli agenti
atmosferici e dal traffico veico-
lare.
Contiamo di poterlo accertare

quanto prima attraverso uno
screening scientifico che verifi-
chi le attuali condizioni delmo-
numento. È ragionevole atten-
dersi un deterioramento im-
portante delle superfici in gra-
nito, materiale assai resistente
ma pur sempre esposto a un
decadimento che viene accele-
ratoda condizioninonottimali
di conservazione. Quelle attua-
li, evidentemente, non lo so-
no».
Trasferirlo sarebbe dunque
l’opzione più logica. Ma al solo
prospettarlo, già si odono gli
echi delle polemiche che di-
vamparono, solo per citare il
caso recente più eclatante, nel
2009, quando l’allora assesso-
re alla Cultura Raffaele Del
Vecchio ne ipotizzò il «traslo-
co» all’interno dell’area verde
neipressi della Prefettura.

LO SCENARIO
Soluzione che non è più all’or-
dine del giorno, mentre molte
più chance avrebbe l’istituen-
do Museo egizio all’interno di
Arcos, dove il Bue Apis torne-
rebbe idealmente a casa ricon-
giungendosi alle altre testimo-
nianze del culto isiaco bene-
ventano. Ma Leva frena: «Al
momento è fuori luogo parlare
di nuove collocazioni. Con il
Comune abbiamo avuto uno
scambio di opinioni embriona-
le. Va dapprima svolta un’inda-
gine conoscitiva, e se i riscontri
faranno emergere un deterio-
ramento particolarmente gra-
ve, andranno fatte alcune valu-
tazioni».
Nel caso si dovessepropendere
per una dislocazione, sarebbe
già pronta una soluzione idea-
tapernonprivare exabrupto il
quartiere di un monumento al
quale i residenti sono ormai,
nel bene o nel male, affeziona-
ti: «Qualora se ne decidesse lo
spostamento - assicura il nu-
mero uno dell’ente ministeria-
le - il monumento potrebbe es-
sere perfettamente riprodotto
in copia ed esposto nelmedesi-
mo sito attuale. Le avanzatissi-
me tecniche moderne con
stampa in 3D consentono di
realizzare riproduzioni ad ele-
vatissima fedeltà, praticamen-
te indistinguibili dall’origina-
le». Appare invece già bocciata
l’opzione di compromesso rap-
presentata dalla collocazione
di una teca protettiva in plexi-
glass: «Una soluzione - esclude
secco Leva - che non ritengo va-
lida».
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LA STATUA
È SITUATA
AL’IMBOCCO
DI VIALE SAN LORENZO
IN UNO DEGLI INCROCI
PIÙ TRAFFICATI

LOMBARDI: «PROGETTO
AL QUALE TENGO MOLTO
E CHE MI IMPEGNO
DI PORTARE A TERMINE
A BREVE DECISIVI
FACCIA A FACCIA»

NON CI SONO
PROVVEDIMENTI
IMMINENTI
MA SI È AVVIATA
LA DISCUSSIONE
TRA I DUE ENTI

`Il soprintendente Leva: «L’ubicazione
odierna sicuramente non è consona»

L’OPERA Il «Bue apis» si trova all’imbocco di viale San Lorenzo, in uno dei luoghi più trafficati della città (foto Saverio Minicozzi)

`In corso dialogo con Palazzo Mosti
al via a breve screening sull’opera

Fondazione museo egizio
verso il varo in primavera:
presto incontri istituzionali

POCO PIÙ DI UN MESE FA
MASTELLA HA APERTO
LA STRADA DEL DIALOGO
CON I VERTICI
DEL “GEMELLO” TORINESE
CHRISTILLIN E GRECO

Trasloco «bue apis»
ora avanza l’ipotesi:
«Luogo non idoneo»

L’arte, i nodi
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ICONTI

PaoloBocchino

Quattromilioniinpiù.Sonoquelli
che l’amministrazione Mastella
dovrà reperire, fuori e dentro il bi-
lanciocomunale,pergarantirepa-
gamenti meno penalizzanti alle
«vittime» del dissesto. L’Organo
straordinario di liquidazione gui-
dato da Maurizio Bruschi ha deli-
berato due giorni fa la massa pas-
sivacircoscrivendola a45,2 milio-
ni. Che non verrà, però, integral-
mente coperta. Come in ogni pro-
cedura liquidatoria, le richieste
verrannoabbattuteinragionedel-
latipologiadel credito. Intantope-
rò dai banchi dell’opposizione
parte lacontroffensiva: «Suldisse-
stosièspeculatopoliticamente».

LOSCENARIO
L’Osl (organo straordinario di li-
quidazione) ha optato per la pro-
cedura semplificata con il ricono-
scimento del 50 per cento della
sommaaicreditoriordinari,ovve-
ro privati cittadini, professionisti,
fornitori aziendali, del 90 per cen-
toaicreditorivincolati (titolidipa-
gamento legati a finanziamenti di
enti terzi),mentre i creditoriprivi-
legiati (i dipendenti comunali) ot-
terrebbero integralmente le pro-
prie spettanze. Per un fabbisogno
pari a 28,1 milioni, che l’Osl ha già
incassa grazieallesommerecupe-
rate in proprio e per il tramite del
Comune, e che potrebbe dunque
erogare in tempi tutto sommato
rapidi. La struttura commissaria-
lehaperòlasciatoaPalazzoMosti
la possibilità di variare l’entità dei
ristori, prevedendo quote diverse
per le varie fasce nella delibera

che la giunta dovrà approvare en-
tro il 23 dicembre, quando sca-
dranno i 30 giorni assegnati
dall’articolo 258 del Testo unico
enti locali. Facoltà della quale
l’amministrazione comunale ha
deciso di avvalersi: «Riconoscere-
moil60percentoai creditoriordi-
narie il 100 percento ai dipenden-
ti del Comune - anticipa il sindaco
ClementeMastella -Pur nonaven-
do questa amministrazione alcu-
na responsabilità per l’enorme
squilibrio economico creato da
chici ha preceduto,ci sembra giu-

stofareunosforzoperliquidarela
quotapiùaltapossibileachiatten-
de da anni. Mi rammarico per i
tempi allungatisi a dismisura sot-
tolaprecedentegestionecommis-
sariale.Con ilnuovocorsodelpre-
sidente Bruschi, cui va espresso
un pubblico e sentito ringrazia-
mento, c’è stata la svolta che ave-
vo fortemente auspicato». Biso-
gnerà però trovare altri 4 milioni
per centrare l’obiettivo di paga-
menti più corposi: «Stiamo già in-
dividuando le risorse - assicura il
primo cittadino -. L’assessora Ser-

luca e l’intera struttura stanno la-
vorando con grande solerzia, co-
me fatto durante tutto il dissesto.
Purtroppo i ritardi subiti a causa
della passata gestione Osl ci han-
no impedito di accedere a canali
di finanziamento ad hoc. Ma tro-
veremo comunque una soluzione
edentrounannoalmassimo,tutti
i creditori saranno liquidati». La
strada seguita a Palazzo Mosti è
quella della rottamazione quater,
dalla quale si attendono proventi
rilevanti. In subordine, si dovrà ri-
correre a una nuova anticipazio-

nediliquidità.

LEREAZIONI
Tema caldo sul quale si fa sentire
l’opposizione:«Ladelibera Osl -ri-
leva il leader Luigi Diego Perifano
- è un passo avanti, non solo per
soddisfare le legittime aspettative

dei creditori in attesa da anni, ma
anche per ristabilire un minimo
di verità. Sul dissesto si è molto
speculato politicamente. È stato
l’argomentopiù utilizzatopercol-
pevolizzare “quelli di prima”. Ora
siapprendechelamassapassivaè
meno della metà di quella propa-
gandataperanni alloscopo digiu-
stificare la dichiarazione di disse-
sto: il sindaco Mastella, in unadel-
lesueiperboliche esternazioni,ar-
rivò a prefigurare debiti addirittu-
ra per 150 milioni. L’accertamen-
todellepassivitàracconta oggitut-
ta un’altra storia. Resta la scelta di
aver fatto ricorso al dissesto, che
dura da ben sette anni, e che ri-
chiederà altro tempo prima che
siano definite le singole posizioni
creditorie.Sette anni densidipun-
ti interrogativi sulla effettiva ne-
cessità del dissesto, e su certe in-
spiegabili lentezze della macchi-
na comunale che spinsero persi-
no l’Osl a denunciare al ministero
dell’Interno il comportamento
scarsamente collaborativo
dell’amministrazione. Sette anni
durante i quali sono stati penaliz-
zati fornitori, imprese, prestatori
di servizi, professionisti. Un ceto
medio impoverito da una proce-
dura che sin qui è costata già
750mila euro solo per le attività e
il funzionamento dell’Osl». I con-
siglieri di Apb ribadiscono l’istan-
za di portare in aula il tema: «È
all’intera città che il presidente
dell’Osldeve relazionaresull’usci-
tadaldefault».
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MariannaD’Alessio

Anche l’Università degli Studi
del Sannio ha installato una
panchina rossa come simbolo
del proprio impegno contro la
violenza di genere. Un gesto che
assume il significato di una lot-
ta contro la violenza sulle don-
ne che parte dall’educazione e
che attraversa quindi anche i
luoghi di cultura, come il conte-
sto universitario. In occasione
dell’inaugurazione della pan-
china, nel chiosco di palazzo
San Domenico, il rettore Uni-
sannio Gerardo Canfora ha pre-
sieduto la cerimonia, ponendo
l’attenzione su una subcultura
molto diffusa che alimenta le
azioni violente. «Quello che tra-
smettiamo oggi - ha detto - è un
messaggio importantissimo. Il

problema della violenza sulle
donne è prima di tutto un pro-
blema di natura culturale. C’è
una visione ancora troppo radi-
cata nella nostra cultura e nel
nostro modo di essere, che ten-
de a identificare il rapporto di
coppia come un rapporto di
possesso. C’è tanta strada da fa-
re, molta di questa strada e mol-
ta di questa deve essere costrui-

ta proprio sul piano della cultu-
ra e della consapevolezza». Ri-
cordando i fatti di cronaca di
questi giorni, l’auspicio del ret-
tore è stato quello «che un gior-
no queste panchine possano es-
sere solo un lontano ricordo».
Nel corso della cerimonia, sono
intervenuti il presidente del Tri-
bunale, Marilisa Rinaldi, il pro-
curatore aggiunto, Gianfranco
Scarfò, l’assessore comunale al-
le politiche sociali, Carmen Cop-
pola. Presenti il vice prefetto
Maria De Feo, il Comando Pro-
vinciale dei Carabinieri e della
Guardia di Finanza. La cerimo-
nia ha visto la partecipazione di
una numerosa rappresentanza
di studenti e studentesse, do-
centi e personale dell’ateneo
sannita. Cristina Tortora, stu-
dentessa rappresentante
dell’Unisea ha commentato:

«Oggi è un giorno importante.
La morte di Giulia ha toccato
tutti. È stata una delle tante que-
stioni che ha fatto da monito a
un problema ormai frequente.
Penso che intraprendere
un’azione anche come universi-
tà dia un messaggio forte a tut-
ti. La violenza di genere non è
solo un problema delle donne.
È una piaga sociale contro cui
tutti dobbiamo combattere».
Otto studenti infine hanno letto
la poesia di Cristina Torres Càc-
eres, «Se domani non torno di-
struggi tutto…», parole diventa-
te manifesto dopo l’omicidio
della ventiduenne Giulia Cec-
cettin. Sulla panchina è stata
posta questi iscrizione «È stato
il vostro bravo ragazzo», frase
della scrittrice Valeria Fon-
te che richiama inevitabilmen-
te il valore dell’educazione.
All’Università del Sannio la
Panchina Rossa invita tutti a ri-
flettere sulla necessità di unire
le forze per creare un ambiente
sicuro e rispettoso per tutti.
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ILDOSSIER

Benevento è l’area con la maggio-
re produzione di rifiuti da imbal-
laggio pro-capite. In occasione
della settimana europea per la ri-
duzione di rifiuti, Legambiente
presenta una fotografia della pro-
duzione e recupero degli imbal-
laggi nel dossier «Facciamo secco
il sacco» realizzato con il contri-
buto di Ambiente Spa e L’ Igiene
UrbanaEvolution.

LOSTUDIO

In Campania, nel 2021, la produ-
zione di rifiuti da imballaggio è
stata di 450.185 tonnellate, pari al
17% del totale dei rifiuti prodotti,
con un valore pro-capite di 80,5
kg. Nel corso degli anni si registra
un aumento dei quantitativi di ri-
fiuti da imballaggio prodotti, nel-
lo specifico dal 2018 al 2021 si evi-
denzia un aumento del 24%, com-
plice anche l’incremento della
raccolta differenziata su base re-
gionale che passa dal 52,7% al
54,7%. Entrando nel dettaglio del-
le province, in termini di produ-
zione assoluta è Napoli il territo-
rio provinciale nel quale si osser-
va il maggiore quantitativo di ri-

fiuti da imballaggio, con 222.122
tonnellate,seguitodaSalernocon
99.083 tonnellate, da Caserta con
69.090 tonnellate e infine da Avel-
lino e Benevento rispettivamente
con 30.771 tonnellate e 29.118 ton-
nellate. Quantitativi fortemente
diversificati, che sono legati chia-
ramente alla popolazione residen-
te.

L’ALERT
Analizzando quindi il dato della
produzione dei rifiuti da imbal-
laggio rispetto alla popolazione
residente risulta essere la provin-
cia di Benevento con 110 chili per
abitante l’area con la maggiore
produzione di rifiuti da imballag-
gio pro-capite, seguita da Salerno
con 93 chili per abitante, Avellino
con 77 chili, Caserta con 76,7 chili
e Napoli con 75 chili. Durante il fi-
ne settimana i circoli di Legam-
bientesarannopresentineipressi
di supermercati e negozi (alimen-
tari casalinghi) incontreranno
clienti che hanno appena effettua-

to degli acquisti per conoscerne
abitudini e comportamenti e sen-
sibilizzare sul corretto conferi-
mento dei rifiuti. Gli imballaggi
sono studiati per garantire una fa-
cile e duratura fruizione del pro-
dotto e non devono essere quindi
demonizzati ma se si analizza il
loro ciclo di vita, presentano anco-
ra notevoli criticità. È evidente, in-

fatti, che gli imballaggi rappresen-
tino un problema per la troppo fa-
cile dispersione in ambiente. L’in-
dagine beach litter 2023 condotta
da Legambiente Campania ha
mostrato, infatti, come nelle 8
spiagge monitorate siano stati in-
dividuati ben 5.650 rifiuti da im-
ballaggio,pari al 36% del totale de-
gli oltre 15 mila rifiuti conteggiati

dai volontari dell’associazione. Il
problema dei rifiuti da imballag-
gio dispersi in ambiente non ri-
guarda solo le nostre spiagge, ma
anche tante strade e aree delle no-
stre città come, ad esempio, i par-
chi pubblici urbani come eviden-
ziato nel corso dell’annuale inda-
gine park litter condotta in 10 par-
chi urbani tra il comune di Napoli
e quello di Pozzuoli dai volontari
di Legambiente Campania. Ben
698 rifiuti totali individuati e di
questi 172, pari al 25%, sono rifiuti
daimballaggi.

ILPARERE
«Facciamo secco il sacco - com-
mentaFrancescaFerro,direttrice
Legambiente Campania- è la cam-
pagna nata per migliorare la rac-
colta differenziata e ridurre sem-
pre più i quantitativi di rifiuti. Un
ruolo fondamentale per la ridu-
zione di imballaggi passa per le
scelte responsabili dei consuma-
tori. Tra le prime cose, sicuramen-
te la scelta di acquistare prodotti

sia alimentari che di altro tipo nei
punti vendita che prevedono la
vendita alla “spina”. In questo ca-
so si potrà utilizzare un proprio
imballaggio, riutilizzabile, per ac-
quistare il prodotto scelto. Un’al-
tra alternativa per ridurre la pro-
duzione di rifiuti da imballaggio è
quella di acquistare prodotti che
presentano un quantitativo mino-
re di packaging. Queste scelte, in-
sieme alle politiche che istituzio-
nicentralie localidevonomettere
in campo, possono fare la diffe-
renza sia in termini ambientali
che in termini economici». Nel ri-
spetto alle diverse tipologie dei
materiali di rifiuti da imballaggio
prodotti, le province della Campa-
nia mostrano alcune differenze.
In particolare, le province di Saler-
no,CasertaeNapolipresentanola
maggiore produzione pro-capite
di rifiuti da imballaggi misti. Le
province di Benevento e di Avelli-
no mostrano, invece, una produ-
zione maggiore di rifiuti da imbal-
laggio pro capite di vetro, con va-
loririspettivamentedi37chiliper
abitante e 34 chili per abitante.
Mentre per quella di Benevento
seguono quelli da imballaggio di
plastica.
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«Violenza sulle donne è un problema culturale»

Panchina rossa all’Unisannio

`Riconosciuto il 60 per cento ai creditori
e il 100 per cento ai dipendenti municipali

`Perifano: «Per 7 anni ci hanno detto
che la massa passiva era più del doppio»

Rifiuti da imballaggio, Benevento in pole
110 kg per abitante: «Servono più sforzi»

Fine del dissesto
l’opposizione attacca
«Molte speculazioni»

La città, le finanze
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Raccolta differenziata, il Comu-
ne istituisce l’ufficio ambiente e,
dadicembre, entrerà in vigore il
nuovo calendario del servizio.
Saranno inoltre attive ecoisola e
mangiaplastica. L’ufficio è aper-
to al pubblico il lunedì e il giove-
dì, dalle 10 alle 12: sarà possibile
ottenere informazioni e deluci-
dazioni sul servizio di raccolta
differenziata.
«Stiamo concentrando tutti gli
sforzi – spiega il sindaco Luigi
Facchino – permigliorare la rac-
colta differenziata, al fine di rag-
giungere l’80 per cento. Attual-
mente ci siamo attestati intorno
al 70% ma bisogna fare di più,
poiché dobbiamo raggiungere,
secondo la normativa, percen-
tuali più alte, pena ulteriori ag-
gravi economici che si ripercuo-
terebbero inevitabilmente sulla
cittadinanza». Per questo il Co-
muneha varatounnuovopiano
per potenziare la differenziata,
con servizi aggiuntivi che agevo-
leranno anche il compito dei cit-
tadini più sensibili rispetto al
problema rifiuti. «Vogliamo fa-
cilitare il passaggio al nuovo si-
stemadi raccolta differenziata –

ha continuato Facchino – con
l’intensificazione del servizio,
soprattutto di alcune frazioni,
come il vetro, e l’accorpamento
nello stesso giorno dell’indiffe-
renziata siaper il centrourbano
che per le aree rurali. L’obietti-
vo dichiarato è quello di fare
sempre meglio, che si tradur-
rebbe in beneficio economico
per tutta la cittadinanza. Abbia-
mo già installato la prima ecoi-
sola, che permetterà ai cittadini
di conferire i rifiuti anche in ora-
ri diversi dal calendario, e agli
utenti Tari del Comune di smal-
tire gli stessi, con la propria tes-
sera sanitaria. A dicembre sarà
installata la macchina mangia-
plastica e in Consiglio comuna-
le approveremo un regolamen-
toadhoc».
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Raccolta differenziata
ok all’ufficio ambiente
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